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LEGGI E DECRETI

RELAZIONE e REGIO DEORETO 30 agosto 1935-XIII, n.. 1682.
Autorizzazione a prelevamenti dal fondo di riserva delle

Aziende dei tabacchi e dei sali, da versarsi all'Amministrazione
del monopoli di Stato.

Relazione di S. E. il Ministro Segretario di Stato per le fi-
nanze a S. M. il Re, in udienza del 30 agosto 1935-XIII,
sul decreto concernente l'autorizzazione a prelevamenti
dal fondo di riserva delle Aziende dei tabacchi e dei sali.

MAESTA,

In relazione al notevole accrescimento del numero degli operai
pensionati dell'Amministrazione del monopoli di Stato e al.conse-
guente maggior onere che deriva alla predetta Amministrazione,
si rende necessaria l'integrazione del relativo stanziamento di bi-

lancio, per l'esercizio in corso, per la complessiva somma di
L. 1.300.000 ripartita per L. 1.100.000 a carico dell'Azienda tabacchi e
per L. 200.000 a carico di quella dei sali.
A tale integrazione viene provveduto mediante prelevamento dai

fondi di riserva delle Aziende su<l<lette, come dal decreto che ho
Tonore di sottoporre all'Augusta sanzione della Maestà Vostra.

VITTORIO E3IANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto l'art. 16 della legge 20 giugno 1935-XIII, n. 1013,
che apiprova lo stato di previsione dell'entrata e quello della
spesa dell'Amministrazione dei monopoli di Stato per l'eser-
cizio finanziario 1935-3G;
Visto l'art. 10 del R. decreto-legge 8 dicembre 1927-VI,

n. 2258, convertito nella legge 6 dicembre 1928-VII, n. 3474,
riguardante la costituzione dell'Amministrazione dei mono-
poli di Stato;
Considerato che il fondo di riserva per le spese impreviste
ell'Azienda tabacchi · presenta una disponibilità di lire
40.051.082 e quello dell'Azienda sali di L. 3.974.434,33 de-
positati in conto corrente presso la Tesoreria centrale del
Regno;
Sentito il Consiglio d'amministrazione dei monopoli di

Stato;
Sulla proposta del Nostro 3finistro Segretario di Stato

per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Sono autorizzati i prelevamenti di L. 1.100.000 dal fondo
di riserva dell'Azienda tabacchi e di L. 200.000 da quello
dell'Azienda sali, da versarsi all'Amministrazione dei mono-
poli di Stato con imputazione al capitolo n. 14 dello stato
di previsione dell'eutrata del bilancio dell'Amministrazione
medesima per l'esercizio 1035-30 e da iscriversi alla compe-
tenza del capitolo n. 21 della spesa dello stesso bilancio ed
esercizio: « Pensioni ordinarie ed assegno temporaneo men-

sile agli er operai od ai loro superstiti - Indennit:3 una volta
tanto a coloro che non hanno diritto a pensione ».

Questo decreto ear:1 comunicato al Parlamento unitamenA
af rendiconto consuntivo dell'Amministrazione dei monopoli
di $tato per resercizio 1935-36.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a Villazzano, addì 30 agosto 1935 - Anno XIII

VITTOllIO E31ANUELE.

DI lÌEVEL.

Visto, il Gitardasigilli: SOLML
Registrato alla Corte dei conl¿, addi 20 sellembre 1935 - Anno XIll
Atti del Governo, registro 364, foglio 91. - MANCINL'

REGIO DECitETO-LEGGE 23 agosto 1935-XIII, n. 1683.
Ordinamento per le spese in dipendenza delle esigenze straor•dinarie delle Colonie dell'Africa Orientale.

VITTORIO EAIANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Considerata la necessità urgente ed assoluta di regolarela competenza delle varie Amministrazioni ed i procedimenti
di esecuzione delle spese, in dipendenza delle esigenze straor-
dinarie delle Colonie dell'Africa Orientale;
Visto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1920, n· 100 ;
Sentito il Consiglio dei Œfinistri;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato e Ministro Segretario di Stato per le co-
lonie, la guerra, la marina e l'aeronautica, di concerto col
Ministro Segretario di Stato per le finanze;
Abbialno decretato e decretiamo:

Art. 1.

Le Amministrazioni metropolitane dello Stato, che, in di-
pendenza delle esigenze straordinarie delle Colonie delPAfrica
Orientale, provvedono a servizi ed a i-ifornimenti di qualsiasi
natura, od all'esecuzione di opere in base ad atti d'impegno
da esse direttamente assunti, gestiscono le spese relative a
mezzo dei propri organi centrali o periferici, in conformità
dei rispettivi ordinamenti, imputando le spese medesime ai
propri bilanci.
Fanno invece carico ai bilanci delle Colonie suindicate le

spese che debbono effettuarsi a cura di organi dei governi
coloniali o di enti, servizi o reparti costituiti o inviati nel
territorio delle Colonie medesime ed in base ad atti d'impe-
gno da essi direttamente assunti, compreso in dette spese
anche l'ammontare degli assegni al personale civile e mili-
tare, qualunque sia l'Amministrazione dalla quale esso die
pende.
Nei riguardi dei corpi e servizi della 3Iarina e delPAero-

nautica il precedente comma ha effetto per quanto concerne
gli assegni al personale, continuando le altre spese a far ca-
rico ai bilanci delle rispettive Ammillistrazioni centrali.
Salsa la somministrazione dei fondi a carico dei bilanci

coloniali per il pagamento di detti assegni, a mezzo delle Se-
zioni di Regia tesoreria, delle casse militati o di altri paga-
tori locali, tutto quanto attiene allo stato giuridico ed eco-

nomico ed all'ordinamento proprio dei singoli personali ri-
mane di esclusiva competenza delle Amministrazioni .centrali
o coloniali da cui dipendono i personali stessi.
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A'rt. 2.

Le spese che ai sensi del precedente articolo 1 sono a carico
delle Amministrazioni metropolitane vengono imputate ad

appositi capitoli iscritti nella parte straordinaria dei rispet-
tivi stati di previsione.
Per le spese a carico dei bilanci delle colonie sono assegnati

ai bilanci medesimi i fondi corrispondenti, in relazione ad

assegnazioni all'uopo disposte nella parte straordinaria dello
stato di previsione della spesa del Ministero delle colonie.

Art 3.

I materiali di qualsiasi specie in servizio nelle Colonie del-
l'Africa Orientale continuano a far parte delle consistenze

appartenenti alle Amministrazioni metropolitane che li hanno
acquistati o spediti.
Le Amministrazioni stesse provvedono ai rifornimenti, alle

sostituzioni e alla conservazione di detti materiali.
La resa dei conti da parte dei consegnatari ha effetto nei

modi e nei termini previsti dagli ordinamenti vigenti.

Art. 1.

Fino a quando presteranno servizio nelle Colonie del-

PAfrica Orientale, in dipendenza delle attuali esigenze straor-
dinarie, unità delPesercito metropolitano, si applicheranno,
per quanto ha tratto all'amministrazione dei corpi, reparti e
servizi, per tutte le forze armate di terra, disposizioni uni-
formi da emanarsi, su proposta del Ministro per la guerra,
di concerto con i Ministrí per te colonie e per le finanze.

Art. õ.

T servizi, da disimpegnai·si nelle Colonie anzidette, quando
hanno per scopo di provvedere a compíti identici o aflini, nei
rienardi tecnici, debbono essere gestiti da un unico ente od

ufficio.
Le disposizioni occorrenti per Papplicar,ione del precedente

comma, sono emanate, anche in deroga a ogni altra norma
vigente, e in relazione alle particolari esigenze dei singoli
servizi, dall'Alto Conunissario nei riguardi della Colonia Eri-
trea e dal Governatore nei riguardi della Colonia della 80-
malia, ni quali spetta di designare fra il personale civile o

militare comunque da essi dipendente per destinazione ordi-
naria o straordinaria, il dirigente dei servizi unificati.
Nella nomina si dovrà tenere conto della prevalenza delle

esigenze militari o di quelle civili.
La nomina del dirigente potrà farsi anche in relazione al

carattere della zona (prevalentemente civile o prevntentemente
militare) dove i lavori delibono compiersi od i servizi disim-

pegnarsi.
Restano fermi gli ordinamenti stabiliti per i servizi della

Marina e dell'Aeronautica.

Art. f>.

I progetti degli appalti e delle forniture, da eseguirsi in
seguito ad atti d'impegno assunti in qualsiasi forma; nelle
Colonie dell'Africa Orientale, di importo non inferiore a

L. 300.000, debbono essere sottoposti, prima di avere attua-
zÏone, all'esame di nn Comitato composto:
- di un consigliere ali Stato, presidente;
- di due delegati dal SIinistro per le finanze.

La nomina dei Comitati, per la Colonid dell'Eritrea e per
quella della Somalia, è fatta con decreti del Capo del Go-

verno.
I Comitati, sentiti, ove lo ritengano necessario, i servizi

tecnici specialmente interessati, comunicano le proprie os-

pervazioni al servizio competente o, quando lo reputano op,

portuno, all'Alto Commissario o al Governatore, entro due
giorni dal ricevimento degli atti.
Trascorso tale termine, senza che siano state segnalate og-

servazioni, gli appalti e le forniture hanno senz'altro corso.
Le osservazioni formulate, che non siano .accolte, vengono

dai Comitati comunicate al Ministro per le finanze, che,
ove lo giudichi opportuno, ne da notizia alle altre Ammini-
strazioni metropolitane interessate.
I membri del Comitato sono collocati fuori del rispettivo

ruolo e i delegati del Ministro per le finanze hanno, per la
durata dell'incarico, se già non ne siano provvisti, il rango
e il trattamento dei funzionari di grado quinto, escluso qual-
siasi efetto ai fini di quiescenza.

Art 7.

Sono sottoposti al presentivo esame dei Comitati previsti
dal precedente art. 0, gli atti di liquidazione e di pagamento
per forniture e lavori regolati col sistema della regla, o con
modalità che comunque diano luogo a successive determina-
zioni di prezzi, anche se riflettono contratti e ordinazioni
anteriori alla emanazione del presente decreto.

Art. 8.

I Comitati hanno facoltà di dísporre accertamenti presso
gli ufHci ed enti della Colonia, per assicurare che Fesecuzione
delle spese si compia con Posservanza delle norme stabilite.
L'Alto Commissario per l'Africa Orientale e il Governatore

della Somalia assegneranno ai Comitati il personale occor-
rente per il proprio funzionamente.

Art. 9.

Con separato provvedimento saranno emanate norme per
la revisione delle contabilità in contanti ed in matei·ia che
i funzionari delegati e gli agenti contabili sono tenuti a pre-
sentare per le gestioni che si svolgono nelle Colonie delPAfrica
Orientale.

Art. 10.

Con decreti del Ministro per le finanze sarà provvediito ai
trasporti di fondi di bilancio che risultino necessari per Pat-
tuazione del presente decreto.

Art. 11.

Il presente decreto ha vigore dall'esercizio finanziarid
11)35-36, eccettuati gli articoli 4, 7 e 8.che avranno efEetto
con la costituzione e l'entrata in funzione, in ciascuna Co-
lonia, del Comitato in essi previsto.

Art. 12.

Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per la
sna conversione in legge. I Ministri proponenti sono autoriz-
zati alla presentazione del relativo disegno di legge.

Ordiniamo clte il presente decreto, munito dël sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle lëggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
asservarlo e di farlo osservare.

Dato a S. Anna di Yaldieri, addl 23 agosto 1935 - Anno XIII

YITTORIO EMANUELE.

MUSSOLETI - Î¾YEL.

Viste, il Guardasigilli: SQL.ML
negistrato atia Corte dei ctmu, addi tt setteniti 1035 inogil
Alli del Governo, registro 36/1, foglio 06. - MANCINI
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DECRETO MINISTERIALE 24 agosto 1935-XIII.

Approvazione delle variazioni apportate al bilancio 1934-35
dell'Opera nazionale Balilla.

IL CAPO DEL GOVERNO
PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

DI CONCERTO CON

I MINISTRI PER LE FINANZE
E PER L'EDUCAZIONE NAZIONALE

Veduto Part. 5 del R. decreto-legge 19 ottobre 1933-XI,
n. 1391;
Veduto l'art. 2 della legge 25 gennaio 1934-XII, n. 129 ;
Vista la deliberazione n. 36 in data 5 giugno 1935-XIII

del presidente delPOpera nazionale Ralilla, da cui risulta
che lo stato di previsione delPentrata per l'esercizio finan-
Biario 1934-35 della stessa Opera nazionale Balilla· è stato
aumentato di L. 27.788.897,55 e che di uguale somma è stato
aumentato lo stato di previsione della spesa;
Vista la deliberazione n. 37 in data 28 giugno 1935-XIII

del presidente dell'Opera nazionale Balilla, da cui risulta
che il predetto stato di previsione dell'entrata può essere

ulteriormente aumentato :

a) nelle entrate effettive di L. 839.000 per maggiore get-
tito verificatosi nelle quote di educazione fisica, nelle quote
dei contributi sindacali obbligatori, ecc.;

3) nelle entrate per partite di giro di L. 700.000 per
quote spettanti ai comitati provinciali delPOpera nazionale
Balilla;
Considerato che è conseguentemente possibile, usufruendo

degli indicati aumenti, introdurre nello stato di previsione
della spesa le variazioni proposte con la su accennata deli-
berazione n. 37 in data 28 giugno 1935-XIII, e cioè:

a) di complessive L. 876.000 in aumento alle spese ef-
fettive;

b) di complessive L. 700.000 in aumento alle spese per
partite di giro ;

c) di complessive L. 37.000 in diminuzione alle spese ef-
fettive;

Decreta :

Art. 1.

Nello stato di previsione dell'entrata dell'Opera nazionale
I>alilla per l'esercizio finanziario 1934-35 sono introdotte le
seguenti variazioni :

a) In aumento:
Cap. 5 - Introito delle quote di educazione

fisica pagate dagli alunni delle Scuole ed Isti-
tuti d'istruzione

.
L. 600.000

Cap. 7 - Quote dei contributi sindacali ob-
bligatori spettanti all'Opera Balilla in con-

formità del riparto fissato dal Ministero delle
corporazioni . . . . . . . . . . . . . » 74.000
Cap. 8 - Entrate derivanti dalla cessione di

materiale da equipaggiamento, insegne, di-
stintivi e oggetti di.qualunque genere . . . » 50.000
Cap. 16 - Provento relativo alla fornitura,

alle Amministrazioni provinciali dei contras-
segni per i veicoli a trazione animale e velo-
cipedi ..............» 50.000
Cap.317 - Ricuperi ed entrate diverse . . » 65.000
Cap. 21 - Somme depositate dai direttori

didattici al tesoriere del Comitato centrale e
di spettanza dei Comitati provinciali quale
quota ad essi spettante sul provento tessere .

» 700.000

Totale degli aumenti dell'entrata . . L. 1.539.000

Art. 2.

Nello stato di previsione della spesa dell'Opera nazionale
Balilla per l'esercizio finanziario 1934-35 sono introdotte le

seguenti variazioni:

a) In aumento :

Cap. 3 - Indennità e spese per missioni, com-
missioni di esame e per abbinamento di sedi . L. 2.000

Cap. 7 - Indennità e compensi al personale
estraneo chiamato a prestar servizio presso
l'Amministrazione dell'Ópera . . . . . . » 1.700

Cap. 9 - Assicurazione obbligatoria al per-
sonale non di ruolo del Comitato centrale .

» 500

Cap. 14 - Acquisto, trasporti, ecc. di mate-
riale da casermaggio ed equipaggiamento . .

» 96.000

Cap. 17 - Spese per l'acquisto di distintivi,
diplomi e medaglie di benemerenza, e premi
per gare od altre manifestazioni indette dal-

l'Opera Balilla . . . . .
» 130.000

Cap. 19 - Spese per la cultura degli organiz-
zati, per la propaganda e la stampa. Orga-
nizzazione di corsi d'Avviamento professio-
nale e di mostre. Pubblicazione del Bollet-
tino quindicinale dell'Opera. Settimanale « il

Ralilla »
. . . . » 155.000

Cap. 26 - Spese per la costruzione, la ripa-
razione e l'adattamento di Case del Balilla,
palestre, cainpi sportivi, ecc. . . . . . . » 370.800

Cap. 27 - Spese per la continuazione dei la-
vori al Foro Mussolini . . .

» 100.000
Cap. 28 - Spese per l'acquisto dei contras-

segni per veicoli a trazione animale e velo-
cipedi da cedere alle Amministrazioni provin-
ciali del Regno . . . » 20.000

Cap. 32 - Versamento ai Comitati provin-
ciali, delle somme depositate dai direttori di-
dattici e di spettanza dei Comitati provin-
ciali quale quota sul provento tessere . . . » 700.000

Totale degli aumenti di spesa . . L. 1.5TG.000

b) In diminuzione :

Cap. 1 - Stipendi ed altri asse-
gni continuativi al personale di
ruolo...........L.12.000
Cap. 2 - Retribuzione al perso-

nale non di ruolo . , , . . .
» 25.000

Totale delle diminuzioni di spesa . . L. 37.000

Totale degli aumenti di spesa al netto delle
diminuzioni . . . . . . . L. 1.539.000

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufß-
ciale del Regno.

Roma, addl 24 agosto 1935 - Anno XIII

Il Ministro per le finanze: Il Capo del Governoj
DI REVEL, ÍUSSOLINI.

Il Ministro per l'educazione nazionale:
DE VECCHI DI ŸAL CISMON.

(3322)
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DECRETO MINISTERIALE 18 settembre 1935-XIII. DECRETI PREFETTIZI:
Cattura dei colombi torraioli in provincia di Torino, Riduzione di cognomi nella forma italiana.

IL MINISTRO PER L'AGRICOLTURA
E PER LE FORESTE

Visto l'art. 36 del testo unico delle leggi e decreti per la
protezione della selvaggina e per l'esercizio della caccia, ap-
provato con R. decreto 15 gennaio 1931, n. 117;
Sulla proposta del prefetto di Torino;

. Udita la Commissione venatoria centrale;

· Decreta:

Il prefetto di Torino è autorizzato a ridurre, nel modo che
riterrà meglio adatto e presi accordi con la Commissione ve-
natoria provinciale, il numero dei colombi torraioli, molti-
plicatisi nel comune di Torino in modo da riuscire dannosi

agli stabili nei quali detti colombi nidificano.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufiiciale
del Regno e nel Foglio degli annunzi legali della provincia
di Torino.

Roma, addì 18 settembre 1935 - Anno XIII

ll Ministro: Rossom.

(3327)

DECRETO MINISTERIALE 17 settembre 1935-XIIL

Restrizioni all'esercizio venatorio in provincia di Alessandria.

IL MINISTRO PER L'AGRICOLTURA
E PER LE FORESTE

Visto l'art. 21 del testo unico delle leggi e decreti per la
protezione della selvaggina e per l'esercizio della caccia, ap-
provato con R. decreto 15 gennaio 1931, n. 117;
Sulla proposta deJla Commissione ventatoria provinciale

'di Alessandria e udita la Commissione venutoria centrale;
Ritenuta l'opportunità di adottare eccezionali misure pro-

tettive che consentano l'incremento della selvaggina stanziale
nella provincia di Alessandria;

Decreta:

Fino a tutta l'annata venatoria 1935-36, è vietata la caccia

e l'uccellagione, sotto qualsiasi forma, nella zona della pro-
vincia di Alessandria, dell'estensione di ettari 407 circa, de-
limitata dai seguenti confini:

A nord, strada via Nuova e circonvallazione;
Ad est, strada provinciale Tortona-Garbagna;
Ad ovest, strada comunale Levaglia-strada Montagnola

Superiore;
A sud, strada comunale di Berzano-strada di Rinerosio-

torrente Grue.

La Commissione venatoria provinciale di Alessandria

provvederà, nel modo che riterrà meglio adatto, a portare
quanto sopra a conoscenza degli interessati.

Il presente decreto verrà pubblicato nella Gazzetta Uffeciale
kiel Regno.

Roma, addl 17 settembre 1935 - Anno XIII

N. 755 R.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI BOLZA14O

Veduta la doma,nda per la restituzione del cognomë in
forma italiana presentata dal signor Kühbacher Pietro;
Veduti gli articoli 1 e 2 del R. decreto-legge 10 gennaio

1926, n. 17, ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1920 che ap-
prova le istruzioni per l'esecuzione del Regio decreto-legge
anzidetto;
Ritenuto che la predetta domanda è stata affissa per la

durata di un mese all'albo pretorio del comune di San
Candido e all'albo di questa Prefettura, senza che siano

state presentate opposizioni;

Decreta:

Al signor Kúhbacher Pietro di Francesco e di Anna Rau-

ter, nato a S. Candido il 22 giugno 1912, ò accordata la

restituzione del cognome in forma italiana da Kühbacher
in « Vaccari ».

Il presente decreto, a cura del Podestá del Comune di

attuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini
del n. 6, comma terzo, ed avrà ogni altra esecuzione nei

modi e per gli effetti di cui ai un. 4 e 5 delle istruzioni
ministeriali anzidette.

Bolzano, addì 7 maggio 1935 - Anno XIII

Il prefetto: MAsTuoxArrm.

(2142)

N. 750 R.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI BOLZANO

Veduta la Romanda per la restituzione del cognome in

forma italiana presentata dalla signora Decassian Maria;
~Veduti gli articoli 1 e 2 del R. decreto-legge 10 gennaio
1926, n. 17, ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 che ap-
prova le istruzioni per l'esecuzione del Regio decreto-legge
anzidetto;
Ritenuto clie la predetta domanda è stata affissa per la

durata di un mese all'albo pretorio del comune di S. Lo-
renzo in Pusteria e all'albo di questa Prefetturn, senza

che siano state presentate opposizioni;

Decreta:

Alla signora Decassian Maria di Pietro e di Wassermann

Maria, nata a S. Lorenzo il 25 agosto 1904, è necordata

la restituzione del cognome in forma italiana da Decassian

in « Decassiani ».
Con la presente determinazione viene restituito il coglio-

me in forma italiana anche alla figlia Rosa.

Il presente decreto, a cura del Podestà del Comune dL

attuale residenza, sarà notificato all'interessata a. termini

del n. 6, comma terzo, ed avrà ogni altra esecuzione nei

modi e per gli effetti di cui ai nn. A e 5 delle istruzioni
ministeriali anziflette.

Bolzano, addì 7 maggio 1935 - Anno XIII

Il Ministro: ROSSONI, Il pr6fetto: MASTROMAT11iz.

(3328) -

(2143)



489() 24-11-1935 (XIII) • GAZZETT£ UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA' - N. 223

N. 758 R.

IL PREFETTO
DELLE PROVINCIA DI BOLZANO

Veduta la domanda per la restituzione del cognome in
forma italiana presentata dal signor Oberleiter Giacomo;
Veduti gli articoli 1 e 2 del R. decreto-legge 10 gennaio

1926, n. 17, ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 che ap-
prova le istruzioni per l'esecuzione del Regio decreto-legge
anzidetto;
Ritenuto che la predetta domanda è stata allissa per la

durata di un mese all'albo pretorio del comune di Valle

Aurina e all'alho di questa Prefettura, senza che siano

state presentate opposizioni;

Decreta:
.

Al signor Oberleiter Giacomo di Lorenzo e di Oberhofler

Maria, nato a Valle Aurina il 10 gennaio 1899, è accordata
la restituzione del cognome-in forma italiana da Oberleiter
in « Guidoni.».
Con la presente determinazione siene restituito il cogno-

me in forma italiana anche alla moglie Greinwalder Eli-
sahetta fu Nicolò ed alla tiglia Rosa.

Il presente decreto, a enra del PodestA del Comune di

attuale residenza, sarà notificato all'inteossato a termini
del n. 0, comma terzo, ed avrà ogni altra esecuzione nei

modi e per gli effetti di cui ai un. I e 5 delle istruzioni
ministeriali anzidette.

Bolzano, addì 7 maggio 1935 - Anno XIII

ll prefetto : MASTROMATTEI.

(2144)

N. 1198 R.
IL PllEFETTO

DELLA PROVINCIA DI BOLZANO

Veduta la domands per la restituzione del cognome in
forma italiana presentata dal signor Schenk Michele;
Veduti gli articoli 1 e 2 del Regio decreto-legge 10 gennaio

3926, n. 17, ed il decreto 31inisteriale 5 agosto 1926 che ap-
girova le istruzioni per Fesecuzione del Regio decreto-legge
anzidetto;
Ritemito che la predetta domanda è stata allissa per la

durata di un mese all'alho pretorio del comuue di Nova
Levante e all'alho di questa Prefettura, senza che siano
state presentate opposizioni;

Decreta :

'Al signor Schenk Afichele di Michele e fu Rabiner Maria,
nato a Ortisei il 29 settembre 1904, è accordata la restita-
zione del cognome in forma italiana da Schenk in « Donati ».
Con la presente determinazione viene restituito il cogno-

me in forma ita3iana anche alla moglie Pichler Anna di
Antonio ed alla figliastra Ilda.

Il presente decreto, a cura del Podestà del Comune di
attuale residenza, sarà noliticato all'interessuto a termini
del n. G. comma terzo, ed avrà ogni altra esecuzione nei
modi e per gli effetti di cui ai un. 4 e 5 delle istruzioni
ministei•iali anzidette.

Bolzano, addì 5 maggio 1935 - Anno XIII

ll prefetto : M urno.varrey,
(2145)

TT2 R.
IL PILEFETTO

DELLÄ PROVINCIA DI BOLZANO

Veduta la domanda per la restituzione del cognome in
forma italiana presentata dalla sigatora Pohl Maddalena;
Veduti gli articoli 1 e 2 del R. decreto-legge 10 gennaio

1926, n. 17, ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1924 che

approva le istruzioni per l'esecuzione del Regio decreto-1pg-
ge anzidetto;
Ritenuto che la predetta domanda è stata aflissa per fa

durata di un mese all'albo pretorio del comune di Laces e

all'albo di questa Prefettura, senza che siano state preseg-
tate opposizioni;

- Decreta:

Alla signora Pohl Maddalena, fu Andrea e di Massl Mad-
dalena, nata a Laces il 15 aprile 1907, è accordata la resti-
tuzione del cognome in forma italiana da Polh in « Polf9.
Con la presente determinazione viene restituito il éo'-

gnome in forma italiana anche alla figlia Erna.

Il presente decreto, a cura del podesta del Comune 41
attuale residenza, sarà notificato all'interessata a termini
del n. 6, comma terzo ed avrà ogni altra esecuzione nei

modi e per gli effetti di cui ai un. 4 e 5 delle istruzioni
ministeriali anzidette.

Bolzano, addì 3 maggio 1935 - Anno XIII

11 prefetto: MAsTuomTrm.
(2146)

8M R.

IL PREFETTO

DELLA PROVINOIA DI BOLZANO,

Veduta la domanda per la restituzione del cognome in
forma italiana presentata dal sig. Perktold Vincenzo;
Veduti gli articoli 1 e 2 del R. dec1%to-legge 10 gennaio

1024, n. 17, ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1920 che

approva le istruzioni per l'esecuzione del Regio decreto-leg-
ge anzidetto;
Ritenuto che la predetta domanda è stata aflissa per la

durata di un mese all'albo pretorio del comune di Appiano°
e all'albo di questa Prefettura, senza che siano state pre-
sentate opposizioni;

Decreta:

Al sig. Perktold Vincenzo fu Felice è di Palma Anna,
nato a Appiano il 24 gennaio 1898, e accorxlata la restitu-
zione del cognome in forma italiana da Perktold in « Ber-
toldi n.
Con la presente determinazione viene restituito il co.

gnome in forma italiana anche alla moglie Scherer Mad-
dalena fu Luigi, ed ai figli Sigifredo, Vincenzo, Rodolfo,
Carlo, Giovanni, Maria, Giuseppe, Antonio e Corrado.

11 presente decreto, a cura del podestà del Comune di
attuale resideusa, sarit notificato all'interessato a termini
del n. 0, comma terzo ed avrà ogni altra esecuzioue nei
modi e per gli effetti di cui ai nn. 4 e 5 delle istruzioni
ministeriali anzidette.

Bolzano, addì 5 •nngg½ 1935 - Anne KIII

11 prejetto: Mastitostriosi.
(2147)
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N. 551 E.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI BOLZANO

Veduta la domanda per la restituzione del cognome in
forma italiana presentata dal sig. Figl Alfonso; •

Veduti gli articoli 1 e 2 del R. decreto-legge 10 gennaio
1920, n. 17, ed il decreto Ministeriale 5 agosto 192ß che

prova le istruzioni per l'esecuzione det Regio decreto leg-
e anzidetto;
Ritenuto che la predetta domanda è stata aillssa per la

dtirata di un mese all'albo pretorio del comune di Bolzano
#3alPalbo di questa Prefettura, senza che siano state pre-
sentate opposizioni;

Decreta:

Al sig. Figl Alfonso fu Martino e di Cassai Elisabetta,
ato a Cortaccia il 5 aprile 1892, è accordata la restitu-
one del cognome in forma italiana da Figl in « Casari ».
Con la presente determinazione viene restituito il co-

gnome in forma italiana anche alla moglie Wieser Notburga
tli Francesco ed ai figli Enrica, Alfonso, Teodora, Alberto,
Stargherita, Francesco e Ugo.

Il presente decreto, a cura del podestà del Comune di
attuale residenza, sarà notificato alPinteressato a termini
del n. 0, comma terzo ed avrà ogni altra esecuzione nei
modi e per gli effetti di cui ai nn. 4 e 5 delle istruzioni
;ninisteriali anzidette.

Bolzano, addl 5 maggio 1935 - Anno XIII

Il prefetto: MAsTuoxATTel.
(2148)

N. 515 R.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI BOLZANO

Veduta la domanda per la restituzione del cognome in
forma italiana presentata dal sig. Baumgartner Oscar;
Veduti gli articoli 1 e 2 del R. decreto-legge 10 gennaio

1926, n. 17, ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 che

approva le istruzioni per l'esecuzione del Regio decreto-leg-
ge .anzidetto;
Ritenuto che la predetta domanda è stata allissa per la

durata di un mese alPalbo pretorio del comune di Bolzano e
all'alho di questa Prefettura, senza che siano state presen-
tate opposizioni;

Decreta:

31 sig. Baumgartner Oscar fu Antonio e fu Anna Ferrari,
nato a Bolzano il 13 ottobre 1898, è accordata la restitu-
sione del cognome in forma italiana da Baumgartner in
a Ferrari ».
Con la presente determinazione viene restituito il co-

gnome in forma italiana anche alla moglie Bertolotti Anna
Maria di Giuseppe ed alla flglia Rosa.

Il presente decreto, a cura del podestà del Comune di
attuale residenza, sarà notificato alPinteressato a termini
del n. 6, comma terzo ed avrà ogni altra esecuzione nei
modi e per gli effetti di cui ai un. 4 e 5 delle istruzioni
yninisteriali anzidette.

Bolzano, eddi 5 maggio 1033 - Anno XIH

(2149)
,
11 prefetto: MASTROTHITE).

N. 1063.
IL PREFETTO

DELLA PROVINOIA DI BOLZANO

Veduta la domanda per la restituzione del cognome in
forma italiana presentata dalla signora Rainer Maria;
Veduti gli articoli 1 e 2 del R. decreto-legge 10 gennaio

1926, n. 17, ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 che
approva le istruzioni per l'esecuzione del Regio decreto-leg-
ge anzidetto;
Ritenuto che la predetta domanda ò stata atlissa per la

durata di un mese alPalbo pretorio del comune di Merano
e alPalbo di questa Prefettura, senza che siano state pre-
sentate opposizioni;

Decreta:

Alla signora Rainer Maria fu Giuseppe e fu Blasinger
Anna, nata a Merano il 2 febbraio 1899, è accordata la re-

stituzione del cognome in forma italiana da Rainer in « Rai-
neri ».
Con la presente determinazione viene restituita 11 co-

gnome in forma italiana anche ai figli Rosa, Marta, Michele
e Giuseppe.
Il presente decreto, a cura del podesta del Comune di

attuale residenza, sarà notificata all'interessata a termini
nel n. 6, comma terzo ed avrà ogni altra esecuzione nei
modi e per gli effetti di cui ai un. 4 e 5 delle istrazioni
ministeriali anzidette.

Bolzano, addl 5 magpo 1935 - Anno XIII

Il prefetto: MAsTuoxArra.
(2150)

N. 729 R.
IL PREFETTO

DELLA PROVINOIA DI BOLZANO

Veduta la domanda per la restituzione del cognome in
forma italiana presentata dalla signora Weiglmair Agata
nata Prûnster;
Veduti gli articoli 1 e 2 del R. decreto-legge 10 gennaio

1926, n. 17, ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 che
approva le istruzioni per l'esecuzione del Reglo dèmeto-leg-
ge anzidetto;
Ritenuto che la predetta domanda ò stata ainssa per la

durata di un mese all'albo pretorio del comune di S. Leo-
nardo in Passiria e alPalbo di questa Prefettura, senza che
siano state presentate opposizioni;

Decreta:

Alla signora Weiglmair Agata nata Prünster fu Martino
e di Plattner Francesca, nata a S. Leonardo in Passiria
l'11 marzo 1901, è accordata la restituzione sdel cognople
in forma italiana da Weiglmair in « Martini »,
con la presente determinazione viene restituito il co.

gnome in forma italiana anche ai figli Zita Prünster e Ma-
ria ed Agata Weiglmair.

Il presente decreto, a cura del podesta del Comune di
attuale residenza, sarà notificata alPinteressata a termini
del n. 6, comma terzo ed avrà ogni altra esecuzique, nei
modi e per gli effetti di cui ai un. A e 5 delle istruziopi
ministeriali anzidette.

Bolzano, addl 3 maggio 1933 - Anno XIII

12 prefetto: MAsTaonATrmy
(2151)
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N. 609 R.
IL PREFETTO

DELLA IPROVINOIA DI BOLZANO

Véduta la domanda per la restituzione del cognome in
forma italiana presentata dalla signora Arquin Maria nata
Gemassmer;
Veduti gli articoli 1 e 2 del R. decreto legge 10 gennaio

1926, n. 17, ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 che
approva le istruzioni per l'esecuzione del Regio decreto-leg-
ge anzidetto;
Ritenuto che la predetta domanda ò stata aflissa per la

durata di un mese all'albo pretorio del comune di Merano
e all'albo di questa Prefettura, senza che siano state pre-
sentate opposizioni;

Decreta:

Alla signora Arquin Maria fu Giuseppe e fu Tombl Maria,
nata a Silaridro P11 febbraio 1880, è accordata la restitu-
zione del cognome in forma italiana da Arquin in « Ar-
quini ».
Con la presente determinažione viene restituito il co-

gnome in forma italiana anche ai figli Anna, Antonio e

Carlotta.

Il presente decreto, a cura del podestà del Comune di
. attuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini

del n. 6, comma terzo ed avrà ogni altra esecuzione nei
modi e per gli effetti di cui ai nn. 4 e 5 dr11e istruzioni
ministeriali anzidette. ·

Bolzano, addì 5 maggio 1933 - Anno XIII

Il prefetto : MASTROMWEEI.
(2152)

N. 799 R.
IL PREFETTO

DELLA PRO.VINCIA DI BOLZANO

Veduta la domanda per la restituzione del cognome in
forma italiana presentata dal sig. Agreiter Amadio;
Veduti gli articoli 1 e 2 del R. decreto-legge 10 gennaio

1926, n. 17, ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 che
approva le istruzioni per l'esecuzione del Regio decreto-leg-
ge anzidetto;
Ritenuto che la predetta domawla è stata niissa per la

durata di un mese all'albo pretorio del comune di Marebbe
e all'albo di questa Prefettura senza che siano state pre-
sentate opposizioni;

Decreta:

Al sig. Agreiter Amadio di Anna, nato a Marebbe il
d.0 febbraio 1889, è accordata la restituzione del cognome in
forma italiana da Agreiter in « Aiarei ».
Con la presente determinazione viene restituito il co-

gnome anche alla moglie Sottsass Nothurga fu Francesco ed
ai figli Notburga e Amedeo.

Il presente decreto, a cura del podestà del Comune di
attuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini
del n. 6, comma terzo ed avrà ogni altra esecuzione nei
modi e per gli effetti di cui ai nn. 4 à 5 delle istruzioni
ministeriali anzidette.

Bolzano, addl 5 maggio 1935 - Anno XIII

Il prefetto: MASTuoxArra.
(2153)

N. 613 R.
IL PREFETTO

DELLA PROVINOIA DI BOLZANO

Veduta la domanda per la restituzioge del cognome in
forma italiana presentata dalla signora Wurzer Irma;
Veduti gli articoli 1 e 2 del R. decretodegge 10 gennaio

1926, n. 17, ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 che

approva le istruzioni per l'esecuzione del Regio decreto-ldg-
ge anzidetto;
Ritenuto che la -redetta domania è stata alHssa per la

durata di un mese all'albo pretorio del comune di Ouron
Venosta e all'albo di questa Prefettura, senza che siano státe
presentate opposizioni;

Decreta:

Alla signora Vurzer Irma fu Simone e di Gertl Frgn-
cesca, nata a Brennero il 16 luglio 1910, è accordata la re-
stituzione del cognome in forma italiana da Vurzer in
« Vicari ».
Con la presente determinazione viene restituito il co-

gnome in forma italiana anche alla figlia Jolanda.

Il presente decreto, a cura del podestà del Comune. di
attuale residenza, sarà notificato all'interessata a termini
del n. 6, comma terzo ed avrà ogni altra esecuzione nei
modi e per gli effetti di cui ai nn. 4 e 5 delle istruzioni
ministeriali anzidette.

Bolzano, addì 5 maggio 1935 - Anno XIII

Il prefetto: MAsTuonATrin.

(2154)

N. 1201 R.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI BOLZANO

Veduta la domanda per
forma italiana presentata
Veduti gli articoli 1 e 2

1926, n. 17, ed il decreto
approva le istruzioni per
legge anzidetto;

la restituzione del cognome in
dalla signora Eberhart Maria;
del R. decreto-legge 10 gennaio
Ministeriale 5 agosto 1926 che
l'esecuzione del Regio decreto-

Rifenuto che la predetta doman-la è stata aflissa per la
durata di un mese all'albo pretorio del comune di Curon
Venosta, e all'albo di questa Prefettura, .senza che siano
state presentate opposizioni;

Decreta:

Alla signora Eberhart Maria fu Giuseppe e di Steek
Giuseppina, nata a Curon Venosta il 26 giugno 1914, è ac-
cordata la restituzione del cognome in forma italiana da
Eberhart in « Berardi ».
Con la presente dëterminazione viene restituito il co-

gnome in forma italiana anche ai figli Giuseppe e Gio-
vanni.

Il presente decreto, a cura del podestà del Comune di
attuale residenza, sarà notificato all'interessata a termini
del n. 6, comma terzo ed avrà ogni altra esecuzione nei
modi e per gli effetti di cui ai un. 4 e 5 delle istruzioni
ministeriale anzidette.

Bolzano, addl 5 maggio 1935 - Anno XIII

Il prefetto: MAsTuouArrm.
(2155)
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N. 1203 R. N. 527 R.
IL PREFETTO IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI BOLZANO. DELLA PROVINCIA DI BOLZANO

Veduta la domanda per la restituzione del cognome in
forma italiana presentata dal signor Eckl Giovanni;
Veduti gli articoli 1 e 2 del R. decreto-legge 10 gennaio

1920, n. 17, ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 che ap-

prova le istruzioni per l'esecuzione del Regio decreto-legge
anzidetto ;
Ritenuto che la predetta domanda è stata affissa per la

giurata di un mese all'albo pretorio del comune di Castel-

ptto e all'albo di questa Prefettura, senza che siano state

presentate opposizioni;

Veduta la domanda per la restituzione del cognome in
forma italiana presentata dal signor Raffeiner Amedeo;
Veduti gli articoli 1 e 2 del R. decreto-legge 10 gennaio

1926, n. 17, .ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 che ap,
prova le istruzioni per l'esecuzione del Regio decreto-legge
anzidetto;
Ritenuto che la predetta domanda è stata affissa per la

durata di un mese all'albo pretorio del comune di Laces
e all'albo di questa Prefettura, senza che siano state pre.
sentate opposizioni;

Decreta: Decreta:

'Al signor Eckl Giovanni fu Giovanni e di Maria Obern-

dorfer, nato a Linz il 29 marzo 1881, è accordata la resti-
tuzione del cognome in forma italiana da Eckl in « Eccli ».
Con la presente determinazione viene restituito il cogno-

me in forma italiana anche alla moglie Straznicky Alma
di Antonio ed i figli Ilda, Giovanni, Federico, Antonio e

Roberto.

Al signor Rafeiner Ainedeo, fu Giovanni e di Stricker
Anna, nato a Montefranco il 9 aprile 1890, è accordata la
restituzione del cognome in forma italiana da Rafeiner
in « Benedetti ».
Con la presente determinazione viene restituito il cogno-

me in forma. italiana anche alla moglie Kuen Anna di
Maria ed ai figli Isidoro, Enrico, Rosa ed Anna.

Il presente decreto, a cura del podestà del Comune di Il presente decreto, a cura del podestà del Comune di
attuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini attuale residenza, sarà notificato alPinteressato a termini
del n. 0, comma terzo, ed avrà ogni altra esecuzione nei del n. 6, comma terzo, ed avrà ogni altra esecuzione nei
modi e per gli effetti di cui ai nn. 4 e 5 delle istruzioni modi e per gli efetti di cui ai nn. 4 e 5 delle istruzioni mi-
ministeriali anzidette. nisteriali anzidette.

Bolzano, addì 5 maggio 1935 . Anno XIII Bolzano, addì 5 maggio 1935 - Anno XIII

12 prefetto: MASTROMATTEI.
(2156)

N. 1210 R.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI BOLZANO

Veduta la domanda per la restituzione del cognome in

forma italiana presentata dal signor Goller Luigi;
Veduti gli articoli 1 e 2 del R. decreto-legge 10 gennaio

1926, n. 17, ed 11 decreto Ministeriale 5 agosto 1926 che ap-

prova le istruzioni per l'esecuzione del Regio decreto-legge
anzidetto;
Ritenuto che la predetta domanda è stata affissa per la

durata di un mese all'albo pretorio del comune di Castel-
rotto e all'albo di questa Prefettura, senza che siano state
presentate opposizioni;

Decreta:

Al signor Goller Luigi fu Vincenzo e fu Stufer Notbur-

ga, nato a Castelrotto il 4 luglio 1886, è accordata la re-

stituzione del cognome in forma italiana da Goller in

« Colli ».
Con la presente determinazione viene restituito il cogno-

me in forma italiana anche alla moglie Kostener Giovanna
di Giuseppe en ai figli Luigi, Anna, Olga, Giovanni, Clara,
Maria, Vincenzo e Giuseppe.

Il presente decreto, a cura del podestà del Comune di
attuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini
del n. 6, comma terzo, ed avrà ogni altra esecuzione nei
modi e per gli efetti di cui ai nn. 4 e.5 delle istruzioni
ministeriali anzidette.

Bolzano, addl 5 maggio 1935 - Anno XIII

11 prefetto: MASTROMATTEI.
(2157)

Il prefetto: MASTROMATTEI.
(2158)

N. 547 R.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI BOLZANO

Veduta la domanda per la restituzione del cognome in

forma italiana presentata dalla signora Probst Maddalena;
Veduti gli articoli 1 e 2 del R. decreto-legge 10 gennaio

1926, n. 17, ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1920 che ap-
prova le istruzioni per l'esecuzione del Regio decreto-legge
anzidetto;
Ritenuto clie la predetta domanda è stata affissa per la

durata di un mese alPalbo pretorio del comune di Merano
e alPalbo di questa Prefettura, senza cEe siano state pre.
sentate opposizioni;

Decreta:

Alla signora Probst Maddalena fu 2ntonio e di Mad-
dalena Peristi, nata a Innsbruck il 12 febbraio 1913, è ac-

cordata la restituzione del cognome in forma italiana da

Probst in « Peristi ».
Con la presente determinazione viene restituito il cogno-

me in forma italiana anche ai figli Egone e Carlo.

Il presente decreto, a cura del podestà del Comune di

attuale residenza, sarà notificato alPinteressata a termini
del n. 6, comma terzo, ed avrà ogni altra esecuzione nei

modi e per gli effetti di cui ai un. A e 5 delle istruzioni
ministeriali anzidette.

Bolzano, addì 5 maggio TD35 - Anno XIII

Il prefettg: MASTROMANEI.
(2159)
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N. 606 R.

IL PREFETTO
DELLA PROVINOIA DI BOLZANO

Veduta la domanda per la restituzione del cognome in
forma italiana presentata dal signor Bachmann Luigi;
Veduti gli articoli 1 e 2 del R. decreto-legge 10 gennaio

1926, n. 17, ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 che ap-
þrova le istruzioni per Pesecuzione del Regio decreto-legge
anzidetto;
Ritenuto che la predetta domanda è stata affissa per la

durata di un mese alPalbo pretorio del comune di Laces
e alPalbo di questa Prefettura, senza che siano state pre.
sentate opposizioni;

Decreta:

Al signor Bachmann Luigi fu Giovanni e di Maier Lui-
gia, nato a Laces il 12 aprile 1906, è accordata la resti-
tuzione del cognome in forma italiana da Bachmann in
« Dal Rio ».

Il presente decreto, a cura del podestà del Comune di
attuale residenza., sarà notificato alPinteressato a termini
del n. 6, comma terzo, ed avrà ogni altra esecuzione nei
modi e per gli effetti di cui ai nn. 4 e 5 delle istruzioni
ministeriali anzidette.

Bolzano, addl 5 maggio 1935 - Anno XIII

Il prefetto: MASTûOMATTEI.
(2160)

N. 1216 R.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI DOLZANO

Veduta la domanda per la restituzione del cognome in
forma italiana presentata dal signor Lardschneider Pietro;
Veduti gli articoli 1 e 2 del R. decreto-legge 10 gennaio

1926, n. 17, ed 11 decreto Ministeriale 5 agosto 1926 che ap-
prova le istruzioni per l'esecuzione del Regio decreto-legge
anzidetto;
Ritenuto che la predetta domanda è stata affissa per la

durata di un mese all'albo pretorio del comune di Castel-
rotto e all'albo dí questa Prefettura, senza che siano state
presentate opposizioni;

Decreta:

Al signor Lardschneider Pietro fu Antonio e fu Daz Do-
menica, nato a Ronzone il 30 marzo 1869, è accordata la
restituzione del cognome in forma italiana da Lardschnei-
der in « Larzonei ».
Con la presente determinazione viene restituito il cogno-

me in forma italiana anche alla moglie Selinger Emilia di
Iguazio ed alla figlia Anna.

Il presente decreto, a cura del, podestà del Comune di
attuale residenza, sarà notificato alPinteressato a termini
del n. 6, comma terzo, ed avrà ogni altra esecuzione nei
modi e per gli effetti di cui ai nu. 4 e 5 delle istruzioni
ministeriali anzidette.

Bolzano, addl õ maggio 1935 · Anno XIII

Il prefetto: MASTROMATTEI.
(2161)

N. 1218 R.
IL PREFETTO

DELLA PROVINOIA DI BOLZANO

Veduta la domanda per la restituzione del cognome in
forma italiana presentata dalla signora Malojer Madda-
lena;
Veduti gli articoli 1 e 2 del R. decreto-Iegge 10 gennaio

1926, n. 17, ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 che ape
prova le istruzioni per l'esecuzione del Regio, decreto-legge
anzidetto;
Ritenuto che la predetta domanda è stata affissa per la

durata di un mese alPalho pretorio del comune di Curon
Venosta e alPalbo di questa Prefettura, senza che sianp
state presentate opposizioni;

Decreta:

Alla signora Malojer Maddalena di Maddalena, nata a
Innsbruck il 5 maggio 1913, è accordata la restituzione del
cognome in forma italiana da Malojer in « Maloia ».
Con la presente determinazione viene restituito 11 cogaö-

me in forma italiana anche ai figli Enrico ed Enrica Et-
minia.

Il presente decreto, a cura del podestà del Comune di
attuale residenza, sarà notificato all'interessata a termini
det n. 6, comma terzo, ed avrà ogni altra esecuzione nel
modi e per gli efetti di cui ai an. A e 5 delle istruzioni
ministeriali anzidette.

Bolzano, addì 5 maggio 1935 - Arino XIII

Il prefetto: MAsTaonATTer.
(2162)

N. 1219 R.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI BOLZANO

Veduta la domanda per la restituzione del cognome in
forma italiana presentata dalla signora Patscheider Ma-
rianna nata Stecher ;
Veduti gli articoli 1 e 2 del R. decreto-legge 10 gennaio

1926, n. 17, ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 che
approva le istruzioni per l'esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto;
Ritenuto che la predetta domanda è stata affissa per la

durata di un mese alFalbo pretorio del comune di Curon
Venosta e alPalbo di questa Prefettura, senza che siano
state presentate opposizioni;

Decreta:

Alla signora Patscheider Marianna nata Stecher fu An.
tonio e di Hohenegger Orsola, nata a Curon Venosta H
7 settembre 1806, è accordata la restituzione del cognome
in forma italiana da Patscheider in « Pagelli ».
Con la presente determinazione viene restituito il cogno-

me in forma italiana anche ai figli Marianna, Liduina, Ro-
sina, Caterina, Giovanni, Antonio, Marta è Luigi.
Il presente decreto, a cura del podestà del Comune di

attuale residenza, sarà notificato alPinteressata a termini
del n. 6, comma terzo, ed avrà ogni altra esecuzione nei
modi e per gli effetti di cui ai nn. A e 5 delle istruzioni
ministeriali anzidette.

Eolzano, addt 5 maggio 1935 - Anno XIII

Il prefetto: MASTROMATTEI.
(2163)
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N. 1201 R.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI BOLZANO

Veduta la domanda per la restituzione del cognome in
forma italiana presentata dalla signorina Altbacker Ilaria;
Veduti gli articoli 1 e 2 del R. decreto-legge 10 gennaio

3026, n. 17, ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 che
pprova le istrttzíoni per l'esecuzione del Eegio decreto-
egge anzidetto;
Ritenuto che la predetta domanda è stata affissa per la

durata di un mese all'albo [iretorio del comune di Castel-
%tto e all'atho di questa Prefettura, senza che siano state
presentate opposizioni;

Decreta:

Alla signorina Althñcker Maria fu Sebastiano e di He·

gali Giuseppina, nata a Casteirotto 11 T ottobre 1891, è

.accordata la restituzione del cognome in forma italiana

.da Altbacker in « Regali ».

Il presente decreto, a cura del podestà del Comune di
attuale residenza, sarà notificato all'interessata a termini
del n. 0, comma terzo, ed avrà ogni altra esecuzione nel

modi e per gli effetti di cui ai un. 4 e 5 delle istruzioni
ministeriali anzidette.

Bolzano, addl 5 maggio 1935 - Anno XIII

Il prefetto : MASTROMATTEI.

(2164)

N. 1207 R,
IL PREFETTO

DELLA PIIOVINØIA DI BOLZANO
Veduta la domanda per la restituzione 'del cognonie informa taliana presentata dalla signora Frits Marianna;Veduti gli articoli 1 e 2 del R. decreto-legge 10 gennaio1926,. n. 17, ed il decreto Ministeriale 5 agoèto 192G che ap-

prova le istruzioni per l'esecuzione dèl Itegio decreto-leggeanzidetto;
Ritenuto che la predetta domanda é stata affissa per ladurata di un mese all'albo pretorio del éolitune di Curon

Venosta e all'albo di questa Prefetttira, sen$a åli sia
state presentate opposizioni;

Decreta:

Alla.signora Fritz Marianna di Giuseppe.e di PlanggerMarianna, nata a Curon Venosta il 19 novembre 1893,
.

ò ac-
cordata la restituzione del cognome in forma italianadaFritz in « Frizzi ».
Con la presente determinazione viene restituito il cognomein forma italiana anche alla figlia Maria Luigia.
Il presente decreto, a cura del podestá del Comyne di

attuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini
del n. 0, comma terzo, ed avrà ogni altra esecuzioite nei
modi e per gli effetti di cui ai nn. A e 5 delle istruzioni
ministeriali anzidette.

Bolzano, addì 5 maggio 1935 - Anno XIII

Il prefetto: MAsTaourri'ere
(2166)

N. 1203 .R· N. 1200 Ro
IL PItEFETTO IL PREFETTO

I)ELLA Pit0VINCIA DI BOLZANO DELLA PROVINOIA DI BOLZANO

Veduta la domanda per la restituzione del cognome in
forma italiana presentata dal signor Fill Ermanno;
Veduti gli articoli 1 e 2 del R. decreto-legge 10 gennaio

1920, n. 17, ed 11 decreto Ministeriale 5 agosto 1926 che ap-
iprova le istrtizioni per l'esecuzione del Regio decreto-legge
anzidetto;
Ritenuto clie la predetta domanda è stata affissa per la

durata di un mese alPalbo pretorio del comune di Castel-
rotto e all'albo di questa Prefettura, senza che siano state

presentate opposizioni;

Veduta la domanda per la restituzione del cognome in
forma italiana presentata dalla signora Frits Paolina nata
Yoos,
Veduti gli articoli 1 e 2 del R. decreto-legge 10 gennald

1926, n. 17, ed il decreto Ministeriale A agosto 1926 che ape
prova le istruzioni per l'esecuzione del Regio decreto-legge
anzidetto;
Ritenuto che la predetta domanda è stata affissa per la

durata di un mese all'alho pretorio del comune di Coron Yea
nosta e alPalbo di questa Prefettura, senza che siano state
presentate opposizioni;

Decreta: Decreta:

Al signor Fill Ermanno di Filomena, nato a Innsbruck
il 2 aprile 1891, è accordata la restituzione del cognome in
forma italiana da Fill in « Villa ».

Con la presente determinazione viene restituito 11 cogno-
me in forma italiana anche alla moglie Guggenberg Ore-
scenzia di Michele. '

Il presente decreto, a cura del podesta del Comune di
attuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini
del n. 6, comma terzo, ed avrà ogni altra esecuzione nel
modi e per gli effetti di cui ai nu. 4 e 5 delle istruzioni
ministeriali anzidette.

Bolzano, addì 5 maggio 1935 - Anno XIII

Il prefetto: MAsTaouarra.

(2165)

Alla signora Fritz Paolina nata Yoos fu Francesco e di
Patscheider Oaterina, nata a Curon Venosta il 10 agosto
1910, è accordata la restituzione del cognome in forma ita-
liana da Fritz in « Frizzi ».
Con la presente determinazione viene restituito il cognopre

in forma italiana anche ai figli Giuseppe, Agnese, Ignazio e
Giacomo.

Il presente decreto, a cura del podestà del Comune di
attuale residenza, sarà notificato alPinteressata a teratini
del n. G, comma terzo, ed avrà ogni altra eseguggne tiel
modi e per gli effetti di cui ai nn. 4 e 5 dellé' isti'tizioni
ministeriali anzidette.

Rolzano, addl 5 maggio 1935 - Anno XIII

Il prefetto: MAsTaoyst ,

(2167)
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N. 618 R.

IL PREFETTO
DELLI PROVINCIA DI BOLZANO

Veduta la domanda per la restituzione del cognome in

¶orma italiana presentata dalla signora Oberhofer Caterina;
Veduti gli articoli 1 e 2 del R. decreto-legge 10 gennaio

IS26, n. 17, ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 che ap-

prova le istruzioni per l'esecuzione del Regio decreto-legge
anzidetto;
Ritenuto che la predetta domanda è stata affissa per la

durata di un mese all'albo pretorio del comune di Gais e

all'allio di questa Prefettura, senza che siano state presen-
tate opposizioni;

Decreta:

'Alla signora Oberhofer Caterina di Andrea e di Astener

Marianna, nata a Villa Ottone il 21 ottobre 1898, è accor-

data la restituzione del cognome in forma italiana da Obe-

rhofer in « Masetti ».
- Con la presente determinazione viene restituito il cognome
in forma italiana anche al figlio Antonio.

Il presente decreto, a cura del podesta del Comune di

attuale residenza, sarà notificato all'interessata a termini
del n. 6, comma terzo, ed avrà ogni altra esecuzione nel

modi e per gli efetti di cui ai nn. 4 e 5 delle istruzioni

pinisteriali anzidette.

Bolzano, addì 5 maggio 1935 - Anno XIII

Il prefetto: ÀÍASTROMATTEI.

(2168)

N. 1058.
IL PREFETTO

DELLA PROVINOIA DI BOLZANO

Veduta la domanda per la restituzione del cognome in
forma italiana presentata dalla signora Robatscher Gio-

Vanna;
Veduti gli articoli 1 e 2 del R. decreto-legge 10 gennaio

1926, n. 17, ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 che ap·

prova le istruzioni per Pesecuzione del Regio decreto-legge
ansidetto;
Ritenuto che la predetta domanda è stata affissa per la

durata di un mese all'albo pretorio del comune di Bolzano
e alPalbo di questa Prefettura, senza che siano state pre-
sentate opposizioni;

Decreta:

Alla signora Roliatscher Giovanna di Giovanni e di Viti

Luigia, nata a Egna il 24 ottobre 1912, è accordata la resti-
tuzione del cognome in forma italiana da Robatscher in

e Rebucci ».
Con la presente determinazione viene restituito il cognome

in forma italiana anche al figlio Romano.

Il presente decreto, a cura del podestà del Comune di
attuale residenza, sarà notificato alPinteressata a termini
del n. 6, comma terzo, ed avrà ogni altra esecuzione nel
inodi e per gli effetti di cui ai nn. 4 e 5 delle istruzioni
)ninisteriali anzidette.

Bolzano, addl 5 maggio 1935 - Anno XIII
Il prefetto: MASTROMATTEI.

(2169)

N. 1224 R.
IL PREFETTO

DELLE PROVINOIA DI BOLZANO

Veduta la domanda per la restituzione del cognome in
forma italiana presentata dal signor Plangger Giovanni;
Veduti gli articoli 1 e 2 del R. decreto-legge 10 gennaio

1926, n. 17, ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 che ap-
prova le istruzioni per l'esecuzione del Regio decreto-leggei
anzidetto;
Ritenuto che la predetta domanda è stata affissa per la

durata di un mese all'albo pretorio del comune di curon
Venosta e all'alho di questa Prefettura, senza che siano
state presentate opposizioni;

Decreta:

'A1 signor Plangger Giovanni fu Isidoro e di Hörmann
Maria Anna, nato a Nauders il 24 settembre 1û02, è accor-
data la restituzione del cognome in forma italiana da Plang-
ger in « Bianchi ».
Con la presente determinazione viene restituito il cognome

in forma italiana anche alla moglie Plangger Rosina fu Gof-
fredo ed ai figli Olemente, Anna, Giovanni, Isidoro e Fri-

dolino.
Il presente decreto, a cura del- podestà del Comune di

attuale residenza, sarà notificato alPinteressato a termini
del n. 6, comma terzo, ed avrà ogni altra esecuzione nei

modi e per gli effetti di cui ai nn. A e 5 delle istruzioni
ministeriali anzidette.

Bolzano, addl 5 maggio 1935 - Anno XIII

Il prefetto: MASTROMATTEI.
(2170)

N. 1223 R.
IL PREFETTO

DELLA PROVINOIA DI BOLZANO

Veduta la domanda per la restituzione del cognome in
forma italiana presentata dal signor Patscheider Pietro;
Veduti gli articoli 1 e 2 del R. decreto-legge 10 gennaio

1926, n. 17, ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 che ap-
prova le istruzioni per Pesecuzione del Regio decreto-legge
anzidetto;
Ritenuto che la predetta domanda è stata affissa per la

durata di un mese all'alho pretorio del comune di Curon

Venosta e all'albo di questa Prefettura, senza che siano

state presentate opposizioni;

Decreta:

'Al signor Patscheider Pietro fu Pietro e di Stecher Geno-

vefa, nato a Curon Venosta il 28 dicembre 1898, è accordata
la restituzione del cognome in forma italiana da Patscheider
in «Pacelli ».
Con la presente determinazione viene restituito il cognome

in forma italiana anche ai figli Carlo, Francesco, Anna Te-
resa ed Elisabetta.

11 presente decreto, a cura del podesta del Comune di
attuale residenza, sarà notificato alPinteressato a termini

del n. 6, comma terzo, ed avrà ogni altra esecuzione nei

modi e per gli efetti di cui ai nn. A e 5 delle istruzioni
tãinisteriali anzidette.

Bolzano, addì 5 maggio 1935 - 'Anno XIII

Il prefetto: MAstaonArrar.
(217tT
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N. 1222 R.

IL PREFETTO

DELLE PROVINOIA DI BOLZANO

Veduta la domanda per la restituzione del cognome in
forma italiana presentata dal sig. Plunger Giuseppe;
Veduti gli articoli 1 e 2 del R. decreto-legge 10 gennaio

1920, n. 17, ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 che ap-
prova le istruzioni per l'esecuzione del Regio decreto-legge
ansidetto;
Ritenuto che la predetta domanda è stata affissa per la

durata di un mese all'albo pretorio del comune di Castel-
rotto e alPalbo di questa Prefettura, senza che siano state

presentate opposizioni;

Decreta:

'Al sig. Plunger Giuseppe fu Giuseppe e fu Maddalena

Ilulser, nato a Castelrotto il 25 maggio 1889, è accordata la
restituzione del cognome in forma italiana da Plunger in
« Campolungo ».
Con la presente determinazione viene restituito il cognome

in forma italiana anche alla moglie Mayrl Barbara di Giu·
seppe ed ai figli: Goffredo, Guglielmo, Maria, Paolo, Giu-
seppina, Luigi e Giuliana.
Il presente decreto, a cura del podestà del Comune di

attuale residenza, sarà notificatò all'interessato a termini
del n. 6, comma terzo, ed avrà ogni altra esecuzione nei

klodi e per gli effetti di cui ai nn. 4 e 5 delle istruzioni

gninisteriali anzidette.

Bolzano, addl 5 maggio 1935 - Anno XIII

Il prefetto: MAsTaouAtra.

(2172)

N. 1221 R.

IL PREFETTO
DELLA PROVINOIA DI BOLZANO

Veduta la domanda per la restituzione del cognome in
forma italiana presentata dal sig. Plunger Francesco;
Veduti gli articoli 1 e 2 del R. decreto-legge 10 gennaio

Œ$26, n. 17, ed 11 decreto Ministeriale 5 agosto 1926 che ap-
prova le istruzioni per l'esecuzione del Regio decreto-legge
anzidetto;
Ritenuto che la predetta domanda è stata affissa per la

Burata di un mese all'albo pretorio del comune di Castel-
rotto e alPalbo di questa Prefettura, senza che siano state

presentate opposizioni;

Decreta:

11 sig. Plunger Francesco fu Giuseppe, fu Anastasia

Fledersbacher, nato a Oastelrotto il 19 luglio 1886, è ac-

cordata,1a restituzione del cognome in forma italiana da

Plunger in « Campolungo ».

.

Con Ib presente determinazione viene restituito 11 cognome
in forma italiana anche alla moglie Werkmeister Rosa fu
Giuseppe, ed al figli Maria, Giuseppe, Rosa, Roberto e Lo·

Bovico.

Il presente decreto, a cura del. podesta del Comune di

attuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini

del n. 6, comma terzo, ed avrà ogni altra esecuzione nei
modi e per gli effetti di cui ai nn. 4 e 5 delle istruzioni
ministeriali anzidette.

Bolzano, addì 5 maggio 1935 - Anno XIII

Il prefetto: MASTaoxATTEI.
(2173)

i

N. 6553.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DEL CARNARO

Vista la domanda presentata dal signor Vittorio Mihich
e di Maria Cerniar, nato a Fiume il 3 settembre 1885 e resi-
dente a Fiume, diretta ad ottenere a termini dell'art. 2 del
R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la riduzione del

proprio cognome in quello di « Migliori » ;
Ritenuto che contro l'accoglimento di tale domanda, ri-

musta alussa per un mese tanto all'alho del Comune di re-
sidenza del richiedente quanto all'albo della Prefettura non
è stata fatta opposizione alcuna nel termine legale di 15
giorni;
Visto il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, nonchè le istru-

zioni approvate con decreto 5 agosto 1926 del Ministro per
la giustizia e gli affari di culto;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
Decreta:

Il cognome del signor Vittorio Mihich è ridotto nella
forma italiana di « Migliori » a tutti gli effetti di legge.
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-

dënte indicati nella sua domanda e cioè:

Teodoro, nato a Fiume l'8 novembre 1915, figlio;
Massimiliano, nato a Fiume il 9 ottobre 1918, figlio.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ugi-

ciale del Regno, notificato dal podestà di Fiume al richie-
dente, ed avrà esecuzione secondo le norme di cui ai nn. 4

e 5 delle istruzioni anzidette.

Fiume, nadl 15 maggio 1935 - Inno XIII

Il prefetto: TvanAcco.
(2174)

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONB GENERALE DEL DEBITO PUBBI.IG)

Diffida per conversione di titolo del Consolidato 3,50 %.

(2· pubblicazione). Avviso n. 3.

E stato chiesto 11 cambio - per conversione nel P. R. 3,50 % . del
certificato di rendita cons. 5 % n. 255886 di L 380, intestato ad

Antonelli ÌJgo ed Ernesto.di Martino, minori sotto la patria potesta
dei padre, domiciliati in Olevano-Romano (Roma).

Essendo tale certificato mancante del secondo mezzo foglio a

tergo del quale si annotava già 11 pagamento delle rate semestralt,
si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorsi 6 mesi dalla
data della prima pubblicazione del presente avviso nella Gazzetta

Ufficiale del Regno, senza che sieno state notificate opposizioni al
sensi dell'art. 169 del regolamento generale sul Debito pubblico, si
lirovvederà alla chiesta operazione.
I Roma, addi 13 aprile 1935 - Anno XIII

R direllore generale: CIAlmoccA.
(2808)
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BA3TCA
Capitale nominale L. 500, 004 000

dB1‡uaamiota.e al 551

DIFFBILENES
con la situazione

al 20 agosto 1935•XIII

(migliaia di lire)

ATTIVO

Oro in cassa , . . . . . . . . . , , . . , ,
L. 4,704,465,705.27 -- 197,140

Altre valute auree:
I rediti soul'estero . . , , , , , , . . E. 438,007,688.48 A• 8,141
Buoru del Tesoro e biglietti di banos di Stati esteri . .

-

438,067,688.48 A- 8,141

Riserva totale , , , , L. 5, 142, 533, 393.75 - 189, ()05

Oro depositato all'estero dovuto dallo Stato . . , , , . . , ,
a 1, 772, 798, 105 -

Cassa . . . . . . . . . . . . . . . a , , a 485,536,894.33 A- 17,837
Portafoglio su plazze italiane . , , , , , , , , , , , a 3, 950, 238, 388.06 + 322, 211
Effetti ricevuti per Vincasso . . . . . . . . , , , , , a 19, 629, 350.37 + 4, 064

60 (14011 dello Stato, titoli garantiti dallo Stato

allticipazioni e cartelle fondlarie . . . . . . L. 2,188,013,606.66 4- 130,052
su sete e bozzoli , , , , , .

. • 694,081.15 --

2, 189, 307, 087.81 + 130, 052
Titoli dello Stato e garantiti dallo Stato di proprietà della Banca . . . . L 1, 381, 405, 579.39 - 392

Conti correnti attivi nel Regno:

prorogad paganmenti alle stanze di conopensazione . , , L. 111,021,501.73 4. 32,205
altri . . , , . . . . . . . .. s s 50,764,228.83 A- 12,374

162, 385, 700.56 + 44, 577
Azionistiasaldoazioni. . , , , , . . . . . , , , L. 200,000,000- -

UnmobfD per gli ufuci
. . , , . , , . , , . . , , a 155,652,095.85 -- 27

isututo per la ricostruzione industriale - Sezione smobilizzi industriali , , a 486,030,203.85 - 600

Perdte varie:'

Fondo du dotazione del Credito fondlario . . . , , L- 20,000,000 --

Impiego della riserva straordinaria patrimoniale , , .
• 32, 485, 000 -

Impiego della riserva speciale di proprietà degli azionisti .
• 100, 429, 264.53

Debitori diversi . . . . . . . . . . , a I.745,l45,797.61

1,968,000,062.14 4- 201,183
Spese · · · · · r . . . . . . . . . . . . L. 77,931,373.64 4- 13,803

L. 18,351,514,085.35
Depositi in titoli e valori diversi . . . . . . . . , , , a 32,351,670s,902.77 4- 88,200

E. 60,703,184,888.12
Partite ammortizzate nei passati esercizi . . . . , , . . . a 376, 010, 219.83 - 175

TorALE GENEast.E , . . L 51, 079, 196, 107.95

Saggio normale dello sconto 4.50% (dal 12 agosto 1935-XIII).
Il Governatore: V. AzEDLUKI.

(3305)
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D'IT.A.I.aIA
.. Versato I.. 80Q,000,000

.AILgosto 19515 (~2K.III)

DIFFERENZE
con la situazione
al 20 agosto 1035-XIII

Inigliala di lire)

PA 8 8 IVO

Circolazione del bi,glietti , . . . , , . . , , , , , , 1- 14,095,471,450 -- 4• 387,284

Vaglia cambiari e assegni della Banca , , , . . . . . • 378, 674, 276.29 - 38, 228

Depositi in conto corrente . . , , , , , , , , , , . » 493,379,831.44 -- 72,357

!Conto corrente del Regio tesoro , , , . , , , , , , , .
> 300,000,000 -- --

Totale partite da coprire , , , L 15, 267, 525, 557.73 ‡ 276, 099

Capitale , a . . . . , , . . . . . . , , , , L 500, 000, 000 - ---

Masse di rispetto , , , , , . , , . . . . . . .
• 100, 000, 000 - --

Riserva straordinaria patrimoniale , , , . . . . . . . w
•

.
32, 500, 000 - -

CAntim correnti Thacolati . . . . . . . . . . . . , ,
a 338,345,624.25 -- 94,549

Conto corrente del Regio Tesoro, vincolato . , , . , , , , , , , 892, 649, 076.31 + 678, 011

Cassa Autonoma d'Ammortamento del Debito Pubbl. interno - conto corrente . , 4, 218, 457.14 -

Partite varie:'

Rtserva speciale di proprietà degli azionisti . . . , L 160, 624, 219.45 -

,
Fond0 speciale azionisti investito in immobili per gli ufici a X 40, 000, 000 -

Creditori duverst . . . . . . . . . . . § 790,331,908.58 --

996,936,128.03 -- 240,318

Rendite del corrente esercizio . . . . . . . . • • • • L 109, 320, 141.89 + 23, 920

• £. 18,351,514,985.35

Depositaulu , . . . , , , , , , , . . . , , .
. 32,351,670,002.77 4- 88,200

14 50,703,185,888.12

Partite ammortizzate nei passati esarcizi . . . , , . . , , :s 376, 010, 219.83 - 175

StorALE GENERALE , . .
14 51, 079, 196, 107.95

Rapporto della riserva ai biglietti in circolazione ed a ogni altro impegno a rista 33, 68

Rapporto deB'org gi biglietti in circolazione 33, 38 /,
il S. Capo servizio Ragioneria:

Pizamt.
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MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

DIBida per smarrimento di ricevute di titoli del Debito pubblico.

(24 pubblicazione). Elenco n. 24.

Si notifica che è stato denunziato lo smarrimento delle sottoin.

dicate ricevute relative a titoli di debito pubblico presentati per
operazioni.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 275 - Data: 14 dicem-

re 1934 - Uficio che rilascið la ricevuta: Intendenza di finanza di
Messina - Intestazione: Santospirito Salvatore fu Antonino ed altri
- Titoli del Debito pubblico: nominativi 1 - Ammontare della ren-
dita L. 350, 3,50 per cento redimibile, con decorrenza 10 luglio 1934.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 2186 - Data: 9 giu-
gno 1926 - Ufficio che rilasció la ricevuta: Intendenza di finanza di

Genova - Intestazione: Gotelli Nicoló fu Francesco - Titoli del
Debito pubblico: al portatore 1 - Ammontare della rendita L 5,
consolidato 5 per cento, con decorrenza dal 10 gennaio 1926.

Al termini dell'art. 230 del regolamento 19 febbraio 1911, n. 298,
si diffida chiunque possa avervi interesse, che trascorso un mese

dalla data della prima pubblicazione del presente avviso senza che
sieno intervenute opposizioni, saranno consegnati a chi di ragione i
nuovi titoli þrovenienti dalla eseguita operazione, senza obbligo di
restituzione - della relativa ricevuta, la quale rimarrà di nessun
valore.

Roma, addi 7 settembre 1935 - Anno XIII

li direllore generale: CIAanocCA.

(3246)

MINISTERO DELLE FINANEE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

Difida per tramutamento di titolo di rendita del consolidato 5 ¾.

(3· pubblicazione). Avviso n. 174

8 stato dhiesto 11 tramutamento in cartelle al portatore del cer-
tificato di rendita cons. 5% n. 288812 di L. 1290 fora redimibile 3,50%
n. 168816 di L 25.800 capitale nominale) Intestato ad Arrigoni Gio-
vanni fu Carlo, minore sotto la patria potestá della madre Biffi
Armida fu Giovanni ved. Arrigoni, domiciliata a Germanedo (como).

Essendo detto certificato mancante del mezzo foglio dei comparti-
menti semestrali (3a e 4. pagina del certíficato stesso) si dífBda
chiunque possa avervi interesse che trascorsi sei mesi dalla data;
della prima pubblicazione del presente avvíso nella Gazzetta Uffl•
ciale del Regno, senza che siano state notificate opposizioni, ai senst
dell'art. 169 del vigente regolamento sul Debito pubblico approvato
con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298, si procederà alla chiesta
operazione.

Roma, addl 11 maggio 1935 - Anno XIII

Il direttore generale: CIAanoccA.

(1303)

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

Difilda per conversione di titoli del Consolidato 5 %.

(2a pubblicazione). Avviso n. L

g etata chiesta la conversione nel prestito redimibile 3,50 % 1934,
del seguenti certificati consolidato 5 % n. 84941, dellla rendlta
annua di L. 50, intestato a Di Rocco Giuseppe di Cosimo, domiciliato
in Montenerodomo (Chieti); n. 93124, della rendita annua di L. 1000.
Intestato a Giuffrida Giuseppe di Cosimo, domiciliato a New York;
n. 157815, della rendita annua di L. 200, intestato a Di Rocco Antonio
dt Cosimo, domiciliato a Montenerodomo (Chieti); n. 157816, della
rendita annua di L. 200, intestato a Forlani Adelina fu Florido, mo-
glie di Rocco Antonio, domiciliato a Montenerodomo (Chieti).

Poichè i suddetti certificati spno stati presentati senza 11 mezzo
foglio in cui si annotavano i pagamenti semestrali prima dell'unione
del foglio ricevute; si diffida chiunqye possa avervi interesse che,
trascorsi sei mesi dalla data della prima pubblicazione del presente
avviso senza che siano intervenute opposizioni od altri impedimenti,
sarà proceduto alla chiesta operazione (art. 169 del regolamento ge•
nerale sul Debito pubblico).

Roma, addi 13 luglio 1935 - Anno XIII

Il direttore generale: CIAanoccA.

(2795)

AIUGNOZZA G1USEPPE, direttore SANTI RAFFAELE, geTenig

Roma - Istituto Poligrafico dello Stato - G. C.


